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Caro amico, cara amica, 

questo nostro appuntamento annuale ci fa rileggere la lettera dell’anno passato e ci fa 

fare memoria di tutti gli avvenimenti successi in un anno: in realtà sembra passato più 

tempo, tante sono le novità su cui dobbiamo aggiornarvi e le cose per cui vogliamo 

ringraziare il Signore. 

 

Innanzi tutto apriamo questa lettera con la notizia più bella : la Tenda di Abraham si è 

allargata, anche se temporaneamente, in quanto una nuova famiglia ha desiderato di far 

parte della comunità. Sono Alessandro e Alessandra Ravaglia, due giovani sposi di Castel S. 

Pietro, ora in attesa del loro primo figlio. 

La loro curiosità per la comunità si è manifestata dopo pochi mesi dal loro matrimonio e 

hanno passato da noi tutta l’estate come “ospiti osservatori”. In autunno, poi, ci hanno 

espresso il loro desiderio di poter fare un anno di prova. Ancora una volta, abbiamo 

contattato padre Paolo Bizzeti per un aiuto su questo discernimento.  

In un anno di cambiamenti e di ridefinizione della condivisione fra di noi, come vi 

raccontavamo nella scorsa lettera, l’arrivo di Alessandro e Alessandra è stato una prova di 

come il Signore viva davvero in mezzo a noi: mentre fatichiamo, discutiamo, ci rattristiamo e 

ci rallegriamo, il seme cresce, come noi stessi non sappiamo e le persone di fuori vedono dei 

frutti desiderabili e gustosi e chiedono di poterli condividere con noi.  

Il primo risultato della loro presenza in comunità è stata sicuramente una ventata di 

novità che ha ridato a tutti il gusto di fare cose che avevamo un po’ messo da parte. Inoltre 

notiamo, da parte loro, un’attenzione particolare per tutti i nostri figli: la loro casa è 

diventata, a volte, un punto di ritrovo per tutti loro, dai 2 ai 21 anni! 

 

Anche quest’anno abbiamo delle importanti novità da raccontare sui cambiamenti 

lavorativi. 

Durante la primavera e l’estate sono avvenuti i lavori di ristrutturazione di parte del 

fienile, per ospitare il laboratorio di trasformazione di cereali della famiglia Righini. 

A Settembre è arrivato il tanto atteso mulino a pietra che ora macina i vari tipi di 

grano prodotti dalla terra di Torre dei Campani e dal lavoro di Luciano. Prosegue, poi, la 

vendita delle farine e del pane, oltre che in laboratorio, presso i vari mercati biologici tra 

Bologna e Imola. 

Per Paola, ora panificatrice, e per Luciano, mugnaio, non è stato facile inventarsi una 

nuova professione a 50 anni! Praticando una strada nuova, hanno imparato dagli errori e la 

comunità ha consumato stoicamente il pane poco lievitato o bruciacchiato. Con tanta 

determinazione, però, ora sono riusciti ad ottenere risultati apprezzabili e vendibili sia in 

farine, sia in prodotti da forno. In questa nuova impresa, accanto alla fatica e all’impegno, 



 

 

c’è anche tanta soddisfazione, confermata dall’apprezzamento dei loro prodotti da parte dei 

clienti. 

A Settembre c’è stata una bella novità anche per Francesca: la nomina di ruolo nella 

scuola elementare statale. Il cambiamento ha riguardato anche il circolo didattico e le 

materie di insegnamento.  

Ecco che ne dice Francesca: …“Sono contenta perché tornare a lavorare nella scuola è 

stato frutto di un percorso e anche di notevole fortuna! E’ stata una scelta confortante e 

stimolante, in un certo modo anche protettiva, in linea con uno stile di vita più equilibrato. 

Vivo questa esperienza, ormai nota per certi aspetti, in modo nuovo. Certo ogni cambiamento 

comporta un riassestamento, io e la mia famiglia lo abbiamo sentito, ma, ad oggi, mi sembra 

una cosa buona. La realtà attuale mi fa apprezzare questa soluzione”. 

Sempre a Settembre Giulio ha terminato il corso di counseling a Genova, e dopo tre 

anni di viaggi interminabili, studio nei ritagli di tempo e nei luoghi più improbabili, ha 

conseguito il diploma di counsellor professionista….”La fatica e l’impegno richiesto sono stati 

notevoli, soprattutto per le difficoltà di studio di una materia, la psicologia, ben lontana 

dalla mia formazione scientifica di base. Tuttavia sono contento che ne sia valsa la pena, sia 

per le competenze acquisite, sia per il percorso interiore che ha comportato”. 

Infine, a Dicembre, Giulio ha concluso i lavori di ristrutturazione di un locale a Castel 

S. Pietro e, a Gennaio, iniziando una collaborazione lavorativa con Simone Righini, ha 

inaugurato “La Bottega della Solidarietà”. Si tratta di un negozio che raccoglie oggetti usati 

e che, dopo averli ricondizionati, li pone nuovamente in vendita. Il ricavato, dedotte le spese 

di gestione e i costi del personale, andrà a finanziare Organizzazioni di Volontariato  e 

iniziative solidaristiche. La Bottega è una vera e propria impresa che, seppur piccola, prova a 

coniugare la capacità di produrre valore economico con la capacità di agire in modo solidale. 

 

Un altro fronte su cui ci sono novità è quello delle accoglienze e anche in questo ambito 

l’autunno è stato “caldo”. 

Di fronte alla richiesta di accoglienza di una bimba di due anni e mezzo, più di ogni 

altra volta e più forte di ogni dubbio, ha risuonato nei Giannuli la domanda: “perché no?”. 

Così dal 22 Ottobre la famiglia si è allargata e ha coinvolto la comunità nel cercare 

nuove soluzioni organizzative e di spazio. 

….”Sara ha un carattere solare e affettuoso e si è subito fatta voler bene da tutti.  

Come è naturale, l’inserimento in famiglia di una persona porta anche fatiche e 

difficoltà: la sua presenza è stata dapprima accettata molto bene dai nostri figli che poi 

hanno iniziato a scalpitare e a manifestare una certa gelosia. Tuttavia, quello che ci rende 

felici e ci dà la motivazione per continuare è dare la possibilità a questa bimba di crescere 

in modo più sereno in una famiglia e, data la sua età, speriamo che questo le serva a 

compensare le carenze e la sofferenza che si porta dietro. Dopo quasi quattro mesi, si 

notano in Sara piccoli ma importanti cambiamenti che dimostrano come si senta un po’ più 

sicura e tranquilla. Il suo sorriso e la sua gioia di vivere ci contagiano. 

A volte si fa strada in noi la paura dell’incertezza o di esserci imbarcati in un’avventura 

enorme: è qui che il nostro pensiero va al Signore e gli chiediamo di mostrarsi con forza, 

nella vita di Sara e nella nostra, quel Padre buono che è per ogni uomo”. 



 

 

Data la  nuova situazione familiare, se l’anno prossimo Michele non riuscirà a battere il 

nuovo record in bicicletta, non infierite! 

 

Anche i Righini stanno portando avanti un’accoglienza in famiglia: Romina, una ragazza 

di 18 anni che è arrivata per Natale. E’ previsto per lei un progetto di due anni di avviamento 

all’autonomia: fra un anno dovrebbe sperimentarsi da sola in uno dei nostri appartamenti per 

l’accoglienza.  

…”Attualmente Romina frequenta, a Bologna, un corso di ristorazione e, per molta 

parte della settimana, rimane fuori fino a sera. Nei tempi in cui sta in famiglia cerchiamo di 

aiutarla ad acquisire sicurezza e fiducia nella sue potenzialità, dandole gli strumenti per 

poter vivere autonomamente. 

Romina è una ragazza dolce e sensibile e ha bisogno di un ambiente “caldo” e 

rassicurante per potersi esprimere al meglio. Di fronte ad alcuni modi di vivere della nostra 

società come l’efficienza, la frenesia, il ragionamento complesso, che, a volte, facciamo 

anche nostri, la presenza di Romina ci richiama alla semplicità ed essenzialità evangelica.” 

  

Per quanto, invece, riguarda le accoglienze negli appartamenti autonomi, fino a Giugno 

essi hanno ospitato quattro mamme con i loro bambini, segnalate dai servizi sociali, poi si 

sono susseguite richieste poco compatibili con la nostra organizzazione di comunità di 

famiglie. Con l’autunno, abbiamo avuto richieste provenienti da amici e conoscenti 

riguardanti persone che, per motivi di salute, dovevano passare un periodo fuori casa. 

Ci ha fatto piacere poter rispondere a queste esigenze e dare un po’ di sollievo, 

semplicemente con la nostra presenza, a degli amici ammalati. Ugualmente la loro presenza 

in casa, discreta ma viva, ci ha fatto sentire “vegliati” nel nostro vivere quotidiano e 

sostenuti dalle loro attenzioni affettuose.  

Vivere a contatto con la sofferenza di persone care ci fa tenere un dialogo sempre 

aperto con il Signore  e ci aiuta a relativizzare tante nostre preoccupazioni.  

Infine, segnalato da villa S. Giuseppe, abbiamo iniziato l’ospitalità temporanea, in 

attesa di diversa sistemazione, di un insegnante di religione, originario della provincia di 

Napoli, che ha avuto l’incarico proprio a Castel S. Pietro. Luciano si è rivelato per la comunità 

una vera risorsa: oltre a rendersi utile nei trasporti dei ragazzi da scuola e nei vari lavori di 

casa, con il suo carattere tipicamente napoletano porta l’allegria e il buonumore. Insieme ai 

Ravaglia ha organizzato, alla Tenda di Abraham, un cineforum sul film “Gomorra”, in cui varie 

persone del paese, insieme a noi, hanno potuto ascoltare la sua esperienza di volontario con i 

ragazzi del carcere minorile di Nisida. Ci sentiamo incoraggiati e sostenuti dalla sua 

presenza in mezzo a noi e dalla sua partecipazione alla preghiera comunitaria. Ci mancherà 

quando la scuola o l’evoluzione della sua storia personale lo porteranno altrove. 

 

Infine vogliamo ricordare alcune iniziative che la nostra comunità ha rivolto all’esterno.  

Per il terzo anno consecutivo la proposta della veglia di Pentecoste nell’aia della Tenda 

di Abraham ha coinvolto persone e famiglie non soltanto di Castel S. Pietro. Questa 

preghiera intorno al fuoco, intervallata da canti e interventi spontanei, unisce persone dai 

cammini anche molto diversi e questa è un'altra cosa che ci fa sperare che alla Tenda 

ognuno possa sentirsi a “casa”. 



 

 

Anche gli incontri di balli israeliani e palestinesi, proposti da Francesca in primavera, 

hanno avuto la replica in autunno. Questa iniziativa, oltre a farci divertire insieme, ci ha 

fatto conoscere persone nuove dei paesi vicini e ha raffinato le doti culinarie di Francesca 

che, per l’occasione, ha sempre preparato pietanze arabe o ebraiche con notevole successo. 

Infine, in avvento, abbiamo accolto un gruppo di famiglie di Faenza per una giornata di 

conoscenza della comunità e di ritiro spirituale, guidato da Giulio, secondo lo stile di Villa S. 

Giuseppe. 

 

Anche quest’anno siamo stati felici di ricevere la visita di diverse persone e famiglie 

incuriosite dal nostro modo di vivere.  

Fra tutti vogliamo ricordare Lorenzo della comunità di Vicchio che ha passato con noi 

una settimana e ha dato una mano a Giulio nella costruzione dello stendi panni all’aperto di 

cui abbiamo goduto tutta l’estate. Grazie Lorenzo! 

Ricordiamo due coppie di fidanzati di Avellino, desiderosi di sposarsi in semplicità e di 

vivere in fraternità. A loro vanno le nostre preghiere e gli auguri di buona strada. 

E infine vogliamo ringraziare sei giovani scout di Carpi, davvero in gamba, che in un 

sabato pomeriggio ci hanno fatto fare uno straordinario balzo in avanti in opere di 

manutenzione della nostra casa e della strada, massacrata dalle abbondanti piogge e 

nevicate. 

  

E’ ancora in corso la verifica sulla sperimentazione, avvenuta quest’anno, sulla riduzione 

della cassa comune, di cui vi parlavamo nella scorsa lettera. Già da ora, però, possiamo 

notare un frutto: aver smesso di discutere su questioni economiche, ha permesso a tutti di 

spendere le proprie energie in cose più utili e gratificanti come iniziative della comunità 

verso l’esterno, accoglienze, idee creative nel proprio lavoro. 

Infine vi segnaliamo che lo Stato ha erogato la quota del 5 x mille spettante alle 

associazioni di volontariato, in base alla dichiarazione dei redditi del 2007. Abbiamo così 

ricevuto questa forma di contributo con cui molti di voi ci sostengono e che si sta rivelando 

una forma di aiuto concreto e importante su cui poter contare. Vi ringraziamo anche di 

questo e vi invitiamo a ricordarci anche quest’anno. 

 

Nel ringraziare il Signore per l’anno trascorso e per come conduce la nostra comunità, 

vi salutiamo ricordandovi ed invitandovi alla tradizionale festa della Tenda di Abraham il 2 

Giugno prossimo: portate amici, bambini, nonni e conoscenti, c’è posto per tutti! 

 

 

Cari auguri di Buona Pasqua a tutti voi da: 

 

Luciano e Paola , Giulio e Francesca, Michele e Luisa, Alessandro e Alessandra 

della Tenda di Abraham. 

 

 

Castel San Pietro Terme, S. Pasqua 2010 


